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FRANCESCO GORNO -  NUOVO MAESTRO 

Scanzorosciate: Domenica 19 novembre si è disputato il torneo interregionale coppa città di 
Scanzorosciate (Bg) dove 54 giocatori si sono ritrovati per contendersi il trofeo. Buona la 
partecipazione anche in considerazione del periodo   che volge alla chiusura agonistica: Nel gruppo 
assoluto è il giovane bresciano Francesco Gorno   ad avere la meglio precedendo di un punto il 
bergamasco  Luigi Tironi del circolo Albino Bergamo e D’amore Raffaele entrambi a 8 punti. Il quarto 
ed il quinto posto sono occupati dai Bresciani Ronda Gian Marco e Signorini Diego, entrambi a  7 
punti.  Francesco Gorno, universitario al secondo anno, ha grosse potenzialità al pari di Roberto Di 
Giacomo, e sicuramente ampi margini di crescita. Ha iniziato la sua carriera agonistica partecipando 
nel dicembre del 2004 al sesto festival della dama mettendosi subito in evidenza e in questi due anni 
di attività ha vinto numerose gare. A Febbraio 2006 su questa rubrica in occasione di una sua 
brillante vittoria scrivevo “Vittoria a punteggio pieno per Gorno Francesco di San Polo - Brescia con 
dodici punti su dodici, che dimostra il suo valore tecnico largamente superiore al suo attuale 
punteggio “Elo”. Questo giovane ragazzo ha tutte le carte in regola per acquisire il titolo di maestro 
entro il 2006.” …. e lui non ha disatteso questa mia affermazione infatti con questa affermazione 
l’amico Francesco conquista 215 punti “elo” raggiungendo quota 3986 e viene promosso maestro di 
dama. Pertanto dal 2007 il circolo damistico  bresciano può contare sulla presenza di sei maestri in 
piena attività – Bravo Francesco. Nel gruppo Elite la vittoria è andata al Padovano  Burchiellar 
Giancarlo che vince per quattro punti di quoziente sul Bergamasco Vecchio Gianni entrambi a 9 punti. 
Il terzo posto è conteso tra i bergamaschi Pezzini Augusto Domenighini Giacomo entrambi a 8 punti , 
il quoziente deciderà a favore di Pezzini. Cinque persone si trovano a quota 7 punti e si contendono il  
quinto posto. Il Calcolo del quoziente ci porta a questa classifica:  Sampellegrini Alessio di 
Casalpusterlengo, Martini GianMaria di Biella,  Trento Rino di Padova, Greganti Piero di Livorno, 
Cocchi Ivo di Scanzorosciate. Anche tra gli esperti si assiste ad una gara equilibrata dove il maestro 
Russo Salvatore prevale per quoziente su Pasotti Ferruccio e Morlacchi Valeriano tutti a 9 punti. Al 
quarto posto solitario troviamo Beltrame Graziano con 8 punti.  
Al recente campionato Italiano ho avuto l’occasione di conoscere il signor Benedetto Francesco di 
Carignano Torino un grande appassionato e cultore del gioco della dama italiana in tutti i suoi aspetti. 
Dopo una lunga assenza di oltre 33 anni ha ricominciato ha comporre problemi e finali di dama. 
Benedetto è un simpatico pensionato che ha ritrovato una sua antica passione. Propongo oggi un suo 
finale semplice ma al tempo stesso istruttivo. 
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Bianco muove e pareggia  

La pari sembra semplice ma come vedremo la si raggiunge grazie ad un provvidenziale sacrificio: 
• 22-19, 15-20; 19-15, 2-6; 15x24, 6-3! Con questa mossa il nero si accinge al cambio 

invertendo il favore di opposizione  e minaccia di vincere per chiusura. Ecco che il bianco 
pareggia con il sorprendente sacrificio 16-12!, 7x16; 24-20, 2-6; 20-15 patta sotto-pezzo.  
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